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Oggetto: Frode Volkswagen sulle emissioni e tutela dei cittadini dell'UE

La casa produttrice di automobili Volkswagen è sotto indagine per una frode su vasta scala attuata 
falsificando i risultati delle prove delle emissioni delle sue autovetture. La Volkswagen ha ammesso 
che ben 11 milioni di automobili – e 11 milioni di proprietari di automobili – hanno subito la frode. 

Questo atto compiuto dalla Volkswagen è assolutamente vergognoso e inaccettabile, e costituisce 
una grave offesa per i consumatori ma anche una grave violazione della legislazione ambientale 
europea. Gli europei ne saranno colpiti in modo rilevante come cittadini, a causa degli effetti 
fortemente nocivi per la salute derivanti dal maggiore inquinamento dell'aria, e anche come 
consumatori. Per quanto riguarda i risultati falsificati delle prove delle emissioni nel mercato 
statunitense, i valori reali supererebbero anche di 40 volte il massimo consentito dalla normativa. 
Volkswagen è di gran lunga il maggior produttore di auto nel mercato europeo, con una quota di 
mercato di circa il 25%. Da una prima analisi risulta che la falsificazione dei risultati delle prove 
potrebbe aver causato un inquinamento aggiuntivo pari a quasi 1 milione di tonnellate all'anno. 
Queste emissioni potrebbero avere un impatto molto maggiore in Europa, dove quasi la metà delle 
autovetture sono diesel, che negli USA. Negli Stati Uniti, la Volkswagen affronterà ora una serie di 
indagini e anche azioni penali. 

L'Unione europea sostiene la tutela dei cittadini e consumatori europei. Tuttavia, è nel mercato 
statunitense che questa gravissima frode è stata svelata, il che dimostra la debolezza e la 
permeabilità del sistema dei controlli nell'UE. Ciò indebolirà la credibilità dell'UE alla vigilia della COP 
21. Sono ora indispensabili una reazione immediata e indagini approfondite, estese a tutte le fasi dei 
processi di produzione, omologazione, vendita al dettaglio e vigilanza del mercato delle automobili, e 
a tutti i comparti. Le indagini dovrebbero portare a un risarcimento adeguato per i consumatori e gli 
operatori interessati, ma anche – cosa ancor più importante – a un miglioramento dei processi tale da 
ripristinare la fiducia del pubblico nei risultati dei test ambientali. 

Si chiede alla Commissione di rispondere ai seguenti quesiti:

1. Come intende procedere per indagare con urgenza sul caso Volkswagen e sul rispetto delle 
norme da parte di tutta l'industria automobilistica europea? 

2. In che modo intende rendere più severi i requisiti per la prova delle emissioni e migliorare la 
vigilanza del mercato in Europa, al fine di assicurare una migliore salvaguardia dei diritti e della 
fiducia dei consumatori e cittadini europei?
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